
       

 

TURISMO IN LIGURIA  

Grazie agli stranieri, in particolare gli americani, la 

flessione registrata nel mese di giugno in Liguria risulta 

più contenuta: -1,6% gli arrivi, -4,2% le presenze rispetto 

ad un anno fa.  

L’Osservatorio Turistico Regionale ha reso noti i dati del movimento turistico nel 

mese di giugno: una generale flessione del turismo nazionale è stata compensata da 

una buona presenza di turisti stranieri. Gli arrivi sono diminuiti dell’1,6% passando 

da 658.622 a 648.159 (italiani -6,20%, stranieri +4,61%), le presenze del 4,24% 

passando da 2.035.373 a 1.949.031 (italiani -7,86%, stranieri +0,90%). Rispetto a 

giugno 2019 gli arrivi sono calati dello 0,73% e le presenze sono aumentate 

dell’1,14%: in entrambi i casi l’aumento è stato esclusivamente determinato dagli 

stranieri (+3,85% gli arrivi, +6,11% le presenze). 

Dall’analisi delle tipologie delle strutture ricettive, si registra una lieve contrazione 

sia per le strutture alberghiere (-1,87% i clienti arrivati, -5,30% i giorni di presenza) 

che per quelle extralberghiere (-1,07% gli arrivi, -2,72% le presenze). 

IL TURISMO IN LIGURIA PER PROVENIENZA E TIPOLOGIA - Giugno 2023 

   Provenienza e 
tipologia 

Giu.2023 Giu.2022 
var.% 
23/22 

var.% 
23/19 

  
Giu.2023 Giu.2022 

var.% 
23/22 

var.% 
23/19   

          

 

ARRIVI 
 

PRESENZE 

Italiani 354.072 377.482     -6,20    -4,24 

 
1.101.046 1.194.980     -7,86  -2,38 

Stranieri 294.087 281.140    4,61  3,85 

 
847.985 840.393   0,90    6,11 

Totale 648.159 658.622  -1,59 -0,73 

 
1.949.031 2.035.373  -4,24    1,14 

          Alberghiero 415.673 423.614  -1,87    -5,10 

 
1.139.753 1.203.499   -5,30    -5,44 

Extralberghiero 232.486 235.008  -1,07   8,16 

 
809.278 831.874   -2,72   12,14 

Totale 648.159 658.622     -1,59 -0,73   1.949.031 2.035.373   -4,24     1,14 



 
       

Dall’analisi del semestre, grazie soprattutto all’ottimo andamento nei primi 4 mesi 

dell’anno, si registra un aumento dell’11,14% negli arrivi e del 9,79% nelle presenze. 

Entrando nel dettaglio delle provenienze nazionali, la Lombardia mantiene il primo 

posto tra le regioni con 130.724 arrivi (-3,65%) e 427.255 presenze (-4,87%). 

 

 
 

 

Sul fronte estero la Germania ottiene il primato sia per numero di arrivi (46.626, -

17,02%) che per giornate di presenza (193.766, -13,52%).  

 



 

 

Analisi provinciale  

 

GENOVA 

Nel mese di giugno (dati con un indice di rispondenza da parte delle strutture pari al 

99,01%) la provincia di Genova ha registrato 205.332 arrivi (+0,36%) e 496.161 

presenze (-3,11%): i clienti nazionali sono diminuiti del 7,25% mentre quelli stranieri 

sono aumentati dell’8,43%, le giornate di presenza degli italiani sono calate del 

9,39%, quelle degli stranieri sono incrementate del 3,41%. 

Le strutture alberghiere (comprensive di alberghi, locande, residenze d’epoca, 

alberghi diffusi e residenze turistico alberghiere) hanno accolto nel mese di giugno 

150.791 clienti (+0,02%) e registrato 333.489 giorni di presenza (-5,40%); quelle 

extralberghiere 54.541 clienti (+1,31%) e 162.672 presenze (+1,95%). 

I lombardi restano in vetta con 82.832 giornate di presenza, nonostante un calo 

rispetto ad un anno fa (-9,15%), al secondo posto i liguri (33.484, -10,25%) e al terzo 

posto i piemontesi (27.758, -3,80%).  

I tedeschi restano primi con 39.063 presenze (-11,97%), tallonati a breve distanza 

dagli americani con 38.033 presenze (+20,78%); seguono gli svizzeri con 21.444 

giorni di permanenza (-17,73%).  

 



 

 

IMPERIA 

Nell’estremo ponente (indice di rispondenza pari al 95,53%) gli arrivi sono stati 

110.487 (-4,01%), di cui 61.476 italiani (-5,48%) e 49.011 stranieri (-2,10%). Le 

giornate di presenza sono scese da 397.692 a 379.522 (-4,57%), di cui 216.402 

italiani (-6,91%) e 163.120 stranieri (-1,27%). 

Gli arrivi nelle strutture alberghiere sono stati 76.186 (-2,34%) e le giornate 218.040 

(-3,29%); nell’extralberghiero i clienti sono passati da 37.092 a 34.301 (-7,52%) e le 

presenze da 172.243 a 161.482 (-6,25%). 

Piemontesi (103.891, -7,82%) e lombardi (71.609, -5,33%) ai primi posti nelle 
presenze italiane; seguono a distanza i liguri (8.673, -12,41%). 
 
I tedeschi guidano la classifica degli stranieri, con quasi 55 mila presenze (-5,19%), 

seguiti dai francesi (20.435, -5,01%) e dagli svizzeri (20.404, -12,30%).  

 

 

SAVONA 

Nella provincia di Savona (indice di rispondenza delle strutture pari al 98,17% del 

totale) gli arrivi sono calati del 6,75%, passando da 202.988 a 189.287 (-5,80% gli 

italiani, -9,83% gli stranieri) e le presenze sono passate da 746.436 a 683.460, pari a 

-8,44% (-7,77% gli italiani, -10,48% gli stranieri). 

Gli arrivi sono diminuiti sia nelle strutture alberghiere (-6,25%) che in quelle 

extralberghiere (-7,75%) come pure le presenze, calate del 7,44% nell’hotellerie e 

del 10,07% nelle altre strutture. 

Al primo posto i lombardi con 226.642 presenze (-2,74%), seguiti dai piemontesi con 

222.524 presenze (-12,18%) e dai liguri (21.729, -8,46%). 

Germania con oltre 62 mila presenze (-20,50%), Svizzera (38.728, -12,62%) e Francia 

(9.142, +0,51%) guidano la classifica dei Paesi esteri. 

 



 

 

LA SPEZIA 

Sulla base dei dati che hanno comunicato le strutture ricettive (il 95,16% sul totale), 

la provincia della Spezia è l’unica ad aver registrato nel mese di giugno un 

incremento sia negli arrivi, pari al 5,24%, che nelle presenze (+2,83%). 

Degli oltre 143 mila clienti arrivati, 48.911 sono stati italiani (in calo del 6,18%), e 

94.142 stranieri (+12,35%). Per le giornate di presenza, 389.888, gli italiani hanno 

registrato un decremento del 6,96% e gli stranieri un aumento dell’8,52%. 

Le strutture alberghiere hanno registrato 62.292 arrivi (+3,81%) e 158.547 giorni di 

presenza (-1,70%); quelle extralberghiere 80.761 clienti (+6,38%) e 231.341 

presenze (+6,18%). 

Nell’estremo levante lombardi (46.172, -6,30%) e emiliano-romagnoli (18.600, -

5,98%) guidano la classifica come giornate di presenza, seguiti dai piemontesi 

(11.657, -12,78%). 

Stati Uniti (50.658 presenze, +22,76%) e Germania (37.612, -13,59%) risultano i 

primi Paesi stranieri per giornate di presenza seguiti a brevissima distanza dalla 

Francia (35.100, -2,80%). 

 


